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LEGGI E DECRETI
REGIO DEC1tETU-LEGGE 5 dicembre 1985-XIV, n. 2208.

Riduzione del quantitativo minimo di carbone fossile estero da sbarcare
in uno stes.o pono con destinazione al transito, via terra, al fini della
esenzione dalla Sassa di sbarco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti-legge 15 settembre 1923, a. 1997, e 9 dicem-

bre 1923, n. 3233, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 16 di-
cembre 1923, n. 3249; 20 gennaio 1924, n. 239, convertiti rispettiva-
mente nella legge 7 febbraio 1926, n. 226; e 27 maggio 1926, n. 1014,
modificati col R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2101, convertito
nella legge 21 marzo 1928, n. 597; nonchè i Regi decreti-legge 7 mag-
gio 1925, n. 1390; 8 luglio 1925, n. 1391; e 7 agosto 1925, n. 1792, con-
Vertiti nella legge 18 marzo 1926, n. 562, coi quali fu imposta una
speciale tassa per le merci imbarcate e sbarcate nei porti di Genova,
Venezia, Livorno, Napoli, Civitavecchia, Ravenna e Trieste;

Visto il fl. decreto-legge 29 marzo 1934, n. 658, convertito nella
legge 14 giugno 1934, n. 1148, col quale fu esentato dalla tassa por-
tuale di sbarco il carbone fossile in transito attraverso 11 territorio
nazionale, quando il carbone sbarcato in un anno, in un medesimo
porto, raggiungesse almeno le centomila tonnellate;

Riconosciuta la necessith urgente ed assoluta di apportare mo-
dificazioni a tale ultimo Regio decreto-legge;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per lef1nanze, di concerto con il Ministro per le corporazioni e con quello

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - Il quantitativo stabilito dall'art. 1 del R. de-

creto-legge 29 marzo 1934, n. 658, convertito nella legge 14 giugno
1936, n. 1148, ai fini della esenzione dalla tassa di sbarco per 11
carbone fossile sbarcato in un anno, in uno stesso porto, e rispedito
in transito per via terra, 6, per il periodo dal 28 aprile 1934 al
27 aprile 1935, ridotto a tonnellate settantacinquemila.

Rimane fermo, per i successivi periodi annuali, il quantitativodi tonnellate centomila stabilito dal predetto art. 1 del II. decreto
legge 29 marzo 1934, n. 658.
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11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufflefale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
t;vo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chtunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI.

Yisto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 4 gennaio 1938 - Anno XIV

.

Alli del Governo, registro 368, foglio 23. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 25 novembre 1935-XIV, n. 2209.
Modificazioni all'ordinamento della Regia Accademia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO $ PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'fTALIA
Vista ia legge 6 gennaio 1931, n. 98, e le successive sue modifl-

cozioni;
Visto il R. decreto 26 agosto 1927, n. 1633, concernente l'ordina-

mento della Regia Accademia aeronautica e le successive sue modi

fleazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, hiinistro Segretario di Stato per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - La lettera a) dell'art. 2 del R. decreto 26 ago-
sto 1927, n. 1633, è sostituita dalla seguente:

« a) Un generale di (Ìivisione o (il brigata del ruolo naviganti
dell'arma aerolladtica, 111 qllailta tii cottiatititttite iti prittiä; ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sta insetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque sþetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato ti Ìloma, addi 25 Itovembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
$ÏUSSOLINf.

Visto, il Guarddsigilli: SotMt.

flegistrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1936 - Anno XIV

4tti del Governo, registro 368, foglio 13. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2210.
Richiamo alle armi degli u!Relall subalterni di complemento del ruolo

Commissariato del Corpo di commissarista aeronautloo, residenti nel Regno,
nati nell'anno 1907.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1926, n, 397, sullo

siato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della

Regia aeronautica;
Ritenuta 14 necessità e l'urgenza di provvedere, per misura pre-

cauzionale, in ordine alla attuali contingenze, ad una maggiore effl-

cienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario

di Stato, e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Sono richiamati 411e armi gli ufficiali subalterni di complemento
del ruolo commissertato del Corpo di comynissariato aeronautico,
residenti nel Regno, nati nell'anno 1907.

La data del richiamo alle armt, le modalità e la durata del ri-

cidamo stesso saranno stabilite, d'ordine Nostro, con determinazione
del Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta niTiciale delle leggi e dei decreti del Regno
d°italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 308, foglio 12. - MANCINI.

IlEGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, ri, 2211.
Modificazione degli articoli 333 e 334 del regolatnento per l'amministra·

zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approva il rego-
lamento per l'amministrazione e per la contabilità generale dello

Stato emanato in esecuzione del Regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440;

Visto l'art. 1, n. 3, dëlla legge 31 gennaio 192ß, n. 100;

Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - Il secondo comma dell'art. 333 del regolamento appro-

Vato con R .decreto 23 maggio 1924, n. 827, è sostituito dai seguenti:
« I rendiconti debbono presentarsi, entro i primi dieci giorni

successivi al termine del periodo cui essi si riferiscono, all'Ammi-
nistrazione centrale od a quella compartimentale o provinciale da
cui dipendono i funzionari delegati.

Tale termine è portato al giorno quarantesimo successivo al

trimestre per le Prefetture del Regno.
I rendiconti devono essere distinti per ciascun capitolo del bi-

lancio e devono dimostrare: le apertur.e di credito, gli assegni con-
segnati e la rimanenza, distintamente per residui e competenza e

separatamente per somme prelevabili direttamente dal funzionario e

disponibili per pagamenti a terzi.
Per le sottime prelevate direttainente deve essere data a parte

dimostrazione dei pagamenti effettuati ».
Art. 2. - 11 primo cortma dell'art. 334 del regolamento suindi-

to e sostituito dai segdenti:
J « Gli Enti militari rendono i conti delle somme ricevute dagli
'uffiti di contabiÏità e di revisione di corpo d'ärmata, al sensi del-
l'articolo 326, non pin tafdi del giorno 30 dei inese sudoessivo al

trimestM.
Tale termine è portato al giorno quarantesimo successivo al

trimestre per le legiotti del hesit carabinieti ed° al giorno settan-

tacinquesimo per gli Enti militari di stanza nelle Isole italiane del-

l'Egeo ».

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLyI.
Registrato alla Corte det conti, addì 3 gennaio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 368, fogifo 11. - MANCINI.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1935-XIV, n. 2212.
Protezione temporanea delle intenzioni che figureranno nella Fiera del-

l'agricoltura e dei cavalli in Yerona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanea

delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fabbrica che

flgurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Le invenzioni industriali e i modelli e disegni
di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nella Flera dell'agri-
coltura e del cavalli, che si terrà a Verona dall'8 al 16 marzo 1936-XIV,

godranno della protezione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio
1905, n. 423.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1936 - Anno XIV,

Atti del Governo, registro 368, foglio 26. - MANCINI.
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'REGIO DECRETO 80 dicembre 1985-XIV, n. 1218.

Proteslone temporanea delle invenziotti che figureranno nella Flera Cam-
spionaria di Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNIÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanea

delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di Tabbrica che
figurano nelle esposizioni;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Le invenzioni Industr'la11 e i modelli e disegni
di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nella Fiera Campio-
naria che si terrà a Tripoli dal 9 marzo al 9 magglo 1936-XIV 80-
dranno della protezione temporanea stabilita daua legge 16 luglio
1905, n. 423.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello St,ato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo esser-
Yare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Iløgistrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1936 - Anno XIV
4tti del Governo, registro 368, foglio 27. - Af&NCENI.

I

REGIO DECRETO 80 dicembte 1985-XIV, n. 2214. (
Protazione,teinporanea delle invenzioni che figureranno nella Fiers Ca{n-

plenarla di Mllano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanea
delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fabbrica che
Bgurano nelle esposizioni;

Sentito ‡1 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo niinistro Segretario

di Stato, Alinistro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Le invenzioni industriali e i modelli e disegni
di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nella Flera che si

terrà a Milano dal 12 al 27 aprile 1936-XIV, godranno della protezione
temporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello Stato,
sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

yare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, regtstro 368, foglio 28. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1935-XIll, n. 2218.
Dichiarazione formale dei Oni della Confraternita di 8. Giovanni Bat.

tista con sede in Marcianise (Napoli).

N. 2215. R. decreto 24 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva.
lente di culto nel riguardi della Confraternita di S, Giovanni
Battista con sede in Afarcianise (Nagpoli).

Visto, il Guardasigilli: Souil.
Registrato alla Corte det conti addi 19 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 24 ottobre 193 -XIII, n, 2810.
Dichiarazione formale del Oui di due Confraternite della proylacia di

Balerno.

N. 2216. R. decreto 24 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva.
lente di culto nei riguardi delle seguenti Confraternite in pro,
yincia di Salerno:

1. Nocera Superiore. - Contraternita di Santa Caterina Ver-
gine e.Atartire;
2. Nocera Superiore. - Confraternita del SS. Rosario in Alater

Domini.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti udãt 19 &cernbre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 24 ottobre 1935-IIII, n. 211.
'Dichlarazione formale del lini kalla ContralernÏta del Monte Aei $9rti di

S. Arcangelo, in Cata del TIrrenl (BaÏerno).
N. 2217. R. decreto N otto'bre 1985, col quale, tulla þroþòstá dèl tipo

del Governo, Primo hiiTilstro Segtetario dl $tátà, alinietto þer
finterno, viene provveduto all'&coenamento dello scopo preva-
lente di culto nei riguardi delle Contraterhità del hÏohte del hÏorti
di S. Arcungelo in Cava del Titróni (Salerflo).

Visto, il Guardasigillt: Sol.MI,
Registrato alla Corte dei conti addi 19 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 24 ottobre 103õ-XIIL, n. 2218,
Dichiarazione formale del fini della Confraternita 111 Ban Giusepile, in

Monopoli (Barl).

N. 2218. R. decreto 24 ottobre 1985, 001 quale, suÌlà þtúþ0$ta 11el Capo
del Governo, Primo Ministro Segretari6 di State, M1ñistro per
l'interno, viene provveduto all'accettarnento dellb.bbòpu di culto
nei riguardi della Confraternita di S&h dihsbþpt, Ih lionopoli
(Bari).

Visto, il Guardasigilli: Soull.
Registrato alla Corte dei conti addi 19 ditentbft 1933 - Antto XIV

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 198511V.
Tassa di scambio sai surrogati del caf6.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 53 e 121 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011;

Visto l'art. 26 dell'allegato C al R. aeorêto-1tgge 26 settembre 1935,
n. 1749, che statuisce l'assoggettabilità a tassa di 6eambio dei sur-

rogati del caffé;
Ritenuta l'opportunità di disciplinare la riscossione della tassa

di scambio sugli accennati prodotti;
'

Decreta:'

Art. 1. - A decorrere dal 10 gennaio 1936 la tassa di scambio sui

surrogati del caffé à dovuta:
a) per i surrogati di caffe di produzione nazionale: una volta

tanto in via di abbonamento, in confronto dei fabbricanti, a norma
dell'art. 53 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011,
con l'applicazione dell'aliquota media di lire tre e centesimi settan-
tacinque per cento sull'ammontare complessivo delle vendite, al
lordo dell'imposta di fabbricazione, a chiunque effettuate dal fab-

bricante nell'anno cui l'abbonamento si riferisce;
b) per i surrogati di caffð provenienti dall'estero di qualsiasi

natura: una volta tanto in modo virtuale con versamento alle dogane
all'atto dell'importazione, mediante applicazione dell'aliquota media
di lire tre e centesimi settantacinque por cento sul valore dichiarato
a norma dell'art. 29 della citata legge sulla tassa di scambio, aumen-
tato delle corrispondenti sopratasse di confine.

Art. 2. - Ai fini della riscossione in abbonamento della tassa di
scambio sui surrogati di caffa di produzione nazionale ai sensi del-
l'art. 1 lettera a) del presente decreto, si richiamano le norme con-

t6nute negli articoli 53 e 57 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e nel
paragrafo XXI delle relative istruzioni regolamentari.

Art. 3. - Le note, conti, fatture ed altri documenti rilasciati per
gli scambi dei detti prodotti effettuati nel Regno successivamente alla
prodygione ed alla importazione sono soggetti, a norma dell'art. 25
dell'allegato C al R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1749, alla
tassa ordinaria di bollo di che all'art. 52 della tariffa allegato 4,
annessa alla legge 30 dicembre 1923, n. 3288, nella misura stabilita

dall'art, 3 dell'allegato D al citato decreto-legge 26 settembre 1935,
n. 1749.
Il presente decreto sar4 registrato alla Corta dei conti e pubbli-

Cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 dicembre 1935 - Anno XIV

ll Ministro: DI Il2VEL.

(21)
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DECRETO MINISTERIALE. 11 dicembre 1935-XIV.
Costituzione, per il triennio 1936-1938, del Consiglio il amministrazione

dell'Associazione nazionale per 11 controllo della combustione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito nella
legge 16 giugno 1987, n. 1132;

Visto 11 decreto Ministeriale 31 ottobre 1932-XI, registrato alla
Corte dei conti 11 10 novembre successivo, registro n. 2 Corporazioni,
foglio 386, col quale fu costituito il Consiglio di amministrazione
dell'Associazione nazionale per 11 controllo della combustione per il
triennio 16 gennaio 1933-31 dicembre 1935•

Ritenuto che si deve procedere alla composizione del nuovo
Consiglio aper 11 triennio 1936-1938;

Visto l'art. 4 dello statuto dell'Associazione surricordata;
Vista la designazione fatta dalla Confederazione generale fascista

dell'industria italiana, con la lettera del 24 ottobre 1935-XIII;

Decreta:

Art. 1. - Il Consiglio di amministrazione dell'Associazione na-

zionale por il controllo della combustione, per il triennio 1• gen-
naio 1936-31 dicembre 1938, è composto dai signori:

1. Baiella comm. prof. Giovanni;
2. Borrelli on. comm, dott. Francesco;
3. Calzoni comm. ing. Adolfo;
4. Danioni comm. ing. Filippo:
5. Frua De Angeli gr. uff. Carlo;
6. Lerario cav. Pietro;
'I. Locatelli comm. ing. Italo;
8. Magnoni cav. uff. Carlo;
9. Serra comm. ing. Carlo;
10. Tricomi ing. Bonaventura Saro;
11. Zanetti ing. Maurizio;
12. Zannini dott. Nino,

designati dalla Confederazione generale fascista dell'industria ita-
llana, e dal signori:

1. Berio S. E. on. avv. Adolfo, presidente di sezione dal Con-
siglio di Stato;

2. Del Bufalo On. ing. Edmondo;
3. Capoterri on. Pietro;
4. Salvadori prof, ing. Riccardo;
5. Angelelli comm. dott. Amleto, ispettore generale centrale

dell'Ispettorato corporativo;
6. Cordella comm. dott. Luigi,. capo divisione al Ministero

delle corporazlóni,
di nomina ministeriale.

Art. 2. - Le funzioni di presidelite e di vice presidente del Con-
siglio di amministrazione sono affidate rispettivamente ai signori:
Berio S. E, on. avv. Adolfo e Del Bufalo on. ing. Edmondo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione e pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno.
Roma, addi 11 dicembre 1935 - Anno XIV

(16) Il Ministro: MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(3a pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
it, relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento del sot-
toindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 12 - Numero del
certificato provvisorio: 4491 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Imperia - Inte-
stazione: Emanuele Pierino di Costanzo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 14 - Numero del
certificato provvisorio: 4490 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 20 gennaio 1927 - Utficio di emissione: Imperia - Inte-
stazione: Garibaldi Sebastiano per conto delle scuole di S. Stefano
al Mare - Capitale: L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
snesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta U//lciale

del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha
denunciato lo smarrimento del suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonché « se l'opponente ne fosse in possesso . I certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a

chi di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 agosto 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIARROCCA.
(3198)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per conversione di titoli del Debito þabblico.
(2a pubblicazione). Avviso n. 30.

Sono stati presentati per la conversione nel Prestito redimibile
3,50 & 1934-XII, i seguenti certificati cons 5 g : n. 34237 di L. 390
intestato a Durante Mariano domic. a New York; n. 87181 di L. 550
intestato a Maselli Marco fu Domenico domie. in Accadia (Avellinb);
n. 93092 di L. 500 intestato a Terrizzi Pasquale fu Michele domic. a
New York.

Poiché a tali certificati manca 11 mezzo foglio in cui si annota-
vano i pagamenti semestrali prima dell'unione del foglio ricevute,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorsi sei mesi dalla
data della 1= pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni od altri impedimenti, sarà proceduto alla
chiesta operazione (art. 169 del regolamento generale sul Debito
pubblico.

Roma, addl 12 ottobre 1935 - Anno XIII.

J(4572) .
Il direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per sostituzione di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Avviso n. 35.

E stata chiesta la sostituzione, agli effetti della conversione, dei
certificati cons. 5 % n. 55951 dell°annua rendita di L. 25, e n. 55952,
953, 954, 955, 956, 957, 958, 959, 960, 961 e 962 dell'annua rendita di
L. 50 ciascuno, intestati all'ora defunto Merola Pietro di Carmine,
con i corrispondenti certificati del prestito redimibile 3,50 %, nonchð
11 pagamento degli interessi al 1• luglio 1933 e seguenti e conguaglio
4,50 % di cui all'art. 3 del R. decreto 3 febbraio 1934, n. 60.

Essendo detti certificati mancanti del secondo mezzo foglio, si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si procederà
alla chiesta sostituzione e pagamento d'interessi, ai sensi dell'art. 169
del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, sul debito pubblico.

Roma, addi 26 ottobre 1935 - Anno XIII.

(4571) Il direttore generale: CIARR0tX3.

CONCORSI

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Esami di abilitazione all'insegnamento medio.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordinamento della
istruzione media;

Veduto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esami di
Stato per le professioni, e in particolar modo 11 suo articolo 5;

Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi Isti-
tuti medi d'istruzione e per le abilitazioni all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio, emanato col R. decreto 9 dicembre 1926,
n. 2480;

Veduto 11 R. decreto 26 aprile 1930-VIII, n. 485;
Veduto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185;
Veduto 11 R. decreto 21 marzo 1935-XIII, n. 359;

Decreta.

§ 1. - Sono indetti i seguenti osami di abilitazione all insegna-
mento medio:
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§ 2. - Gli esami di cui al presente bando hanno 11 solo scopo
di conferire Fabilitazione allo insegnamento delle discipline o gruppi
di discipline indicate neua tabena a tutti coloro che saranno dichia-
rati idonei.

, La tabella A, annessa al presente bando, indica neua 3a co-
lonna i titoli di nmmimione agli esami di abilitazione.
Nella;stessa tabella sono indicati (¥ colonna) I diplomi di abilita-

ziono che si rilasciano ai concorrenti dichiarati idonei negli esami
di ikilltazione; e sono determinati (5• colonna) gli insegnamenti per
11 cui esercizio professionale i suddetti diplomi di abilitazione sono
Validi.

A favore dei candidati che partecipano agli esami di abilitazione
à concessa la riduzione del metà prezzo sulla tariffa ordinaria dif-
ferenziale per i viaggi di andata e ritorno, sulle ferrovie dello Stato.
Gli interessati dovranno provvedersi tempestivamente dei relativi
documenti presentando domanda in carta legale a questo Ministero
(Direzione generale istruzione media classica, scientifica e magi-
strale e degli Istituti di educazione - Concorsi ed esami d'abilita-
zlone).

§ 3. - I candidati agli esami di abilitazione sono tenuti al pa-
gamento della tassa di L. 200 (articolo 2 del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 2009).
Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della tassa di

ammissione agli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio pro-
tessionale (vedi § 7 lettera c) 1 óandidati appartenenti a famiglie
numerose, i quali si trovino nelle condizioni stabilite con la legge 14
giugno 1928, n. 1312, i candidati appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia (Legge 2 luglio 1929, n. 1182) e i candidati appartenenti
a famiglie residenti nelle nuove provincie (Legge S luglio 1929, nu-
mero 1183).
| 4. - La tassa indicata nel precedente paragrafo si paga al-

TErario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un procura-
tore del registro.

Al Ministero dovrà essere presentata la ricevuta com'è indicato
nel seguente § 7 lettera c).

§ 5. - Agli esami di abilitazione sono ammessi indistintamente
gli uomini e le donne, fatta eccezione degli esami della classe XIV
(maestra giardiniera), che à riservata alle donne.

11 limite minimo di età per l'ammissione agli esami di abilita-
rione 0. in ogni caso, di 18 anni compiuti alla data del bando.

A detti esami si è ammessi indipendentemente da qualsiasi 11-
mite massimo di età.

§ 6. -- I candidati agli esami di abilitazione di cui al presentebando, che in due precedenti sessioni di esame non abbiano conse-
guita l'idoneità, sono esclusi dallo stesso esame salvo che siano
trascorsi due anni dall'ultimo esame, ossia due sessioni di esami.

Coloro che, trascorso 11 detto termine di due anni, abbiano per la
terza volta partecipato a uno stesso esame con esito negativo, pqs-sono esservi riammessi soltanto se siano trascorsi due anni dall'ul-
timo esame, ossia due sessioni d'esami.

§ 7. •- La domanda di ammissione, da presentare nel modi e neltermine fissato nel § 8, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome e paternità del candidato, 11 numero e 11 gruppodegli esami a cui egli chiede di partecipare e il luogo ove egli in-
tènde che gli sia fatta ogni comunicazione relativa agli esami stessL
I candidati hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Diro-

zione generale istruzione media, classica, scientifica e magistrale e
degli Istituti di educazione - Concorsi ed esami di abilitazione),qualunque cambiamento del loro domicilio o, della loro residenza,
altrimenti 11 Ministero non assume nessuna responsabilità per 11
caso di irreperibilità del destinatario in occasione delle comunica-
zioni o delle restituzioni che gli fossero fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita; la firma dell'ufficiale di stato

tivile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tri-
bunale o dal pretore competenti;

b) originale o copia autentica del titolo di studio in base al
quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A (colonna 36),
annessa al presente bando.

Valgono in proposito anche i titoli rilasciati da Università della
cessata Monarchia austro-ungarica, nei limiti stabiliti dal R. de-
creto-legge 8 giugno 1921, n. 1573, e dal Regio decreto 11 marzo 1933,
n. 620;

c) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72 A), di lire 200,
di cµi al paragrafo 3, rilasciata da un procuratore del registro, oStanza in carta Ifbera per ottenere l'esenzione, ove 11 candidato si
trovi in uno dei casi indicati nel precedente § 3.

Detta istanza deve essere allegata alla domanda e corredata det
documenti comprovanti che il richiedente si trova nelle condizioni
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.Volute per l'ammissione al benefleio, e cioè: per i candidati appar-
tenenti a famiglie numerose, documenti anagrafici relativi allo stato
di famiglia: per i candidati che si trovino nelle condizioni stabilite
dalla legge 2 luglio 1929, n. 1182, certificato rilaspiato dal ;R. Console
Generale Italiano; per i candidati che si trovino nelle condizioni
stabilite dalla legge 2 luglio 1929, n. 1183, certificato riasciato dal
Ilettore dell'Università o dal Direttore dell'Istituto presso il quale
furono conseguiti la laurea o il diploma, contenepte la dichiarazione
che l'interessato fu ammesso a beneficiare della esenzione dal pa-
gamento delle tasse scolastiche durante il corso di studi;

d) certificato rilasciato dall'Università o Istituto ove l'istante
consegul la laurea o il diploma, dal quale risulti se egli abbia so-

stenuto girecedentqmente esami di abilitazione e quante volte, even-
tualmente, li abbia ripetuti.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo.
Sono dispensati dal presentare 11 documento di cui alla let-

tera a), J c44didati che abbiano già un ufficio di ruolo in una

delle amn}infetrazioni governative, con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla data

di pubblicazione del presente bando di concorso, con certificato ri-
lasciato dalla competente autorità amministrativa.

La tassa di cui alla lettera c), sarà rimborsata nel caso che 1

corrispondenti esajui di abilitazione siano revocati e non abbiano

più luogo.
Coloro che intendono partecipare a più esami, devono presen-

tare domande separate, per ognuna delle .quali sono tenuti a pagare
la tassa eventualmente dovuta di lire 200, di cui alla lettera c).

Una sola però delle domande deve ,essere 40cumentata in plodo
completo e a ciascuna delle altre deve essere solo allegata la ri-

cevuta della tassa di cui al comma precedente o l'istanza, in carta
litera, per ottenerne l'esenzione, come è indicato nella lettera c).

Agli esami prevgsti dal presente bando possono partecipare apche
i cittagni stranieri.

§ 8. - Le domande di ammissio e, scritte sy carta þollata de
L. 6 e corredate di tutti i do,cumenti come sopra specißcati, deb-
bono pervenire al Ministero (Direzione generale istruzione media
classica, scientiflea e maglstrale e degli Istituti di educazione - Con-

corsi ed esami di abilitazione), non oltre il 15 (ebbraio 1936-XIV,
per coloro che risiedono in,Italia, e non oltre il 29 febbraio 1936-XIV,
per i residenti nelle Colonie o all'estero. Ai concorrenti che risiedono

nelle Colonie ,italiane, o all'estero, peraltro, è consentita l'ammis-

stone agli esami con la presentazione, eptro 11 terpine anzidetto,
della sola domanda, salvo a produrre successivaWente i documenti
prescritti, in ogni caso almeno 10 giorni inneng) la prova.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il hji-
nistero assegna al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinchè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dagli esami di abilitazione i candidati che abbiano

presentato la domanda oltre il termine di scadefiza indicato nel

prímo comma di questo paragrafo o non l'abbiano corredata, entro
11 termine stesso, di tutti i documenti prescritti, o non abbiano re-

stituito, entro il termine loro assegnato con la debita regolarizza-
zione, i documenti di cpi al comma precedente.

I a data della presentazione della domanda e dei documenti si

accerta dal bollo di arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo coinma di questo para-

grafo, non si accettano nuovi documenti né sono consentite sosti-

tuzioni, anche parziali, di qualsiasi documento.

§ 9. - Il Ministero decida dell'ammissione o della esclusione dal-
l'esame di abilitazione.

Solo del provvedimento di esetusione si darà diretta comunica-
zione aiFinteressato.

Tale provvedirpento è definitivg e contro 4) esso ppy & gpindi
ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Stato o ip via

straordinaria al fle.
In mancanza di comunicazione di esclusione 11 candidato si inten-

derA senz'altro ammesso - salvo che motivo di esclusfDUB sig accer-

lato in momento posteriore - e dovrà intervenire affe prove d'esame,
nei giorni indicati neWannessa tabella, senza ettendere alcuno spe-
ciale preavviso ed invito da parte del Ministero.

g 10. - Le prove di esame sono:
1• a) unA prova scritta della duratg 41 non più di o ore per

gli esami di abilitazione di cui ai numeri I, II, III, Iy, yy, Jy, y,
XIII, X1V:

0) Una prova scritta comprendente due esperimenti della du-

rata di nog più di sei ore, ciascuna e da coinplersi in due giorni
successivi per l'esame di abilitazione di 901 41 BU¤l@io V, Il primo
di detti esperimenti cppsisterà riello SYGigin)RDip di Un ign)4 in
lingua italiana e il secondo nello svolgimento di un tema in lingua
lattna;

c) una prova scritta comprendente due esperimenti (tradu-
zione e compceizione) della durata di non più di quattro ore cia-
scuno e da compiersi in due giorni successivi per gli esami di abili-
tazione di cui ai numeri VII g), b), ,o), d), e V,III a), b), c), d):

d) una prova grafica della durata di non più di;6 ore per gli
esami di abilitazione di cui al numero XII.
I termini sopra indicati decorrono dalla fine della dettatura

del tema;
26 una prova orale per ogni classe di esami di abilitazione,

compresi quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d).
La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi secondo

le norme stabilite dalla commissione esaminatrice, in modo uni-

forme per tutti i candidati e da giudicarsi complessivamente.
Il primo esperimento consiste in un colloquio entro i limiti del

programma e con le modalità fissate dal llegio decreto di.cui al pa-
ragrafo seguente.

11 secondo esperimento consiste in una lezione contenuta anche

essa nei timiti del programma e che può essere accompagnata da

un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o integrata da uno
o più esperimenti od esercizi pratici.

§ 11. - Le prove di esame si svolgeranno sul programmi ema-
nati con Regio decreto 27 ottobre 1932, n. 1489 {pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 29 novembre 1932, n. 275 e nel Bollettino Ufficiale del

Ministero della educazione nazionale, parte I, n. 49, del 6 dicembre
1932, ed edito dalla Libreria dello Stato, n. 1342.
§ 12. - Le prove scritte, grafiche ed orali, avranno luogo in

Roma nei locali che saranno indicati nell'albo del Ministero del-

iEducazione Nazionale.
ßeno aboliti gli argomenti speciali stabiliti per gli esami di abi-

lita,tíone delle classi: 36 (lettere classíche), 4a (lettere italiane e

Storia), 56 flettere italiane, latige e storia) e 8a (Lingua e lettera-
tura straniera negli istituti medi di secondo grado), approvati con
1. decreto 12 gennaio 1934, n. 86, pubblicato nella ßazzetta Ufficiale
del 7 febbraio |1934, n. .31, e pel Bollettino Ufficiale del Ministero
dell'educazione nazionale parte I, n. 8, del 20 febbraio 1934.
Tutte le prove scritte, grafiche ed grali hanno inizio dalle ore 8

del mattino.
I candidati ammessi elle prove orali e quelli degli esami di abi-

ligazione che comprendo.co le soje prova orali, saranno chiamati a
gryppi con la indicazione dei rispettivi giorni, direttamente o me-

diante comunicazione, fatta nel Bollettino Ufficiale del Ministero

dell'educazione nazionale, parte II.
E pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblicazione

del Bollettino Ufficiale, parte II.
§ 13. - I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima di ciascuna deße prove di esame a cui
sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di viglianza, la
carta di identità o il libretto ferroviario, se sono giA in servizio dello

Stato, o il libretto postale di riconoscimento personale o il liþretto
militare (con fotografla) se sono ex combattenti o pensionati di guer-
ra, oppure, in ylifetto di tali documenti, la loro fotografia, munita
della loro firma autenticata dalla autorità comunale di residenza o

da un Regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere

autenticata dal prefetto della relativa provincia e quella del notaio
dal presidente del Tribunale o dal ipretore competenti.

§ 14. - Per ogni esame di abilitazione si compilerà una gradua-
toria di idonei nella quale saranno cornpresi tutti i candidati che
abbiano riportato, per ognuna delle prove d'esame, un voto non in-

feriore a sei decimi.

§ 15. --- I candidati compresi ne)]a graduatoria degli idonei do-
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da L. 4. il

diploma di abilitazione all'esercizio professionale dell'insegnamento
medjo secondo la indicazioni contenute celle colonn¢ 4a e 6. della

allegate tabella 4.
I richiedenti debbono chiaramente indicare: il norg#, cognome e

paternità, date e luogo di naspite e l'esame nel quale 44nno copse-
guito )'abilitazione, e4 jg()pa geþbppo alleggia una marag 44 þQilo
per tasse fissa da I,. 4.

Coloro che sono provvieti di lauree o diplomi conseguiti presso
14 Università o presso gli istituti superiori, doYranno inoltre, a nor-
ran dell'art. 54 del R. decreto-legge 28 agosto 103), n. 1827, allegare
alla domanda pel rilascio del diploma, la ricevuta della tana 4.i
L. 250, per le opere universitarie, versate all'Università o Istituto

presso il quale conseguirono il titolo di studio,
i 16. - Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo decreto

e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti paragrafi, si ap-
plica il regolamento 9 dicembre 1920, n. 2480.
I provveditori agli studi ed i presidi dei flagi Istituti modi di

intruzione daranno la più ampia diffusione al presente decreto.

Iloma, addl 2 gennaio 103ß - Anno XIV

18 Atingstro per redycasione nazionais:
DE VEcclit vi ¥AT. Cienloy.



TABELLA
A.

TABELLA
delle
classi
degli
esami
di

Stato,dei
titoll
di

ammissione
e

del
diplomi
di

abilitazione

cattedre

Esami

dei
Regi
Istituti
medi

Titou
di

ammt.atana

di

abililtazione
a

oui
l'e

e

I.

Italiano,
la-

Ginnasio;

a)

Diploma
di

abilitaziono
(rilasciato
in
base

tino,
storia
e

Lingua
italia-

al

regolamento
4

eettembre
1924,
n.

1533,

geografia,

na
e

latina,
storia

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.
2480,

e

geografia.

o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.
485,
o
al

regolamento
5

luglio
1934,
n.

1185),
di
let-

Istituto
magistrale
tere
classiche,
o

di

italiano,
storia
e

geo-

(corso
mferiore):
grafia,
o

di

italiano,
(lettere
italiane)
e

Lingua
italia

storia,
o

di

italiano,
latino
(lettere
italiane

na
e

latina,
sto-

e

latine)
e

storia,
o

di

lettere
italiane,
o

ria
e

geografia•
di

storia
e

geografia,
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso
previsto
dal-

l'art.
O

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909,
dopo
il

31

dicembre
1925.

c)

Laurea
in

filosofia.

d)

Dr

loma
di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

degli
istituti
superiori
di

magistero

conseguito
dopo
il

31

dicembre
1924,
o,
nel

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dioembre
1923,
n.

2909,
dopo
il

31

dicem-

bre
1925.
e)

Diplorna
di

filosofia
e

pedagogia
conse-

guito
negli
istituti
superiori
di

magistero.

f)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
italiana,

o

di

storia
e

geografia,
o

di

materie
let-

terarie,
o
di

pedagog
e

morale
conseguito

negli
istituti
superiori
di

magistero
fem-

munle.

II.

Italiano,
la-

Ginnasio:

a)

Diploma
di

abilitazione
di

lettere
clas-

tino,
gree
o,

Lingua
italia-

siehe
rilasciato
in

base
al

regolamento

storia
e

geo-

na,
latinae
greca,
4

settembre
1924,
n.

1533,
o
al

regolamento

grafia.

storia
e

geogra-
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o
al
R.

decreto

fia

20

aprile
1930,
n.

485.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso
previsto
dal-

Part.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909,
dopo
il

31

dicembre
1925.

c)

Laurea
in

filosofia.

III.

Lettore
Liceof

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
1131
di-

ol

asiche.

Lettere
grecho
o

cembre
1924,
o,
nel
easo

previsto
dalPart.
6

latine.

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,
n,

2909,

dopo
il

31

dicembre
1925.

b)

Laurea
in

filosofia.

Diplomi
di

abilitazione
che
si

rilasciano
ai

concorrenti
classificati
idonei,
ammessi
in

virtà
di

uno
dei
titoli
di

categoria
b)

di
cui

alla

precedente
colonna

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geo.

grafia. Diploma
di

lettere.

Diploma
di

lettero
classiche.

Insegnamenti
per
i

quali
sono

validi
i

diplomi
di

abilitazione

Indicati
nella
procedente
colonna

i

Lingua
e

letteratura
italiana
e

latina,
sto-

ria
e

geografia,
in

qualunque
scuola
me.

dia
di
10

grado.

Lingua
e

letteratura
italiana,
latina
e

gre-

ca,
storia
e

geografia,
in

qualunque
scuola

rnedia. Lingua
e

letteratura
greca
e

latins,
in

qualunque
scuola
media.

IV.
Lettere
ita-

Istituto
magistrale
a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in

base

Diploma
di

lettere
italiano
o

storia.

Lingua
e

letteratura
italiana
e

storia,
in

liane
e

storia.

(corso
superiore):
al

regolamento
4

settembre
1924,
g.

1533,
o

qualunque
scuola
media.

Lingua
e

let-

al

regolamento
9

dicembre
1926.
n.

2480,
o



E

.

Cattedre

Diplomi
di

abilitazione
che
si

rilasciano
ai

Insegnamenti

samt

dei

ec

a

emedi

Titoli
di

ammissione

c

rdimn

Mca

or

e

per
i

quali
sono
validi
i

diplomi
di

abilitazione

di

abilitazione

si

riferisce

alla
precedente
colonna

indicati
g11a
preoedente
colonna

tere

italiane
e

al
R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

storia,

regolamento
5

luglio
1934,
n.

1185),
d'ita-

liano,
storia
e

geografia,
o

di

italiano,
la-

tino,
storia
e

geografia,
o

di

italiano,
la-

tino,
storia,
geografia
e

cultura
fascista,

o

di

lettere
italiane,
o

di

storia
e

geogra-

fia,
o

di

lettere
classiche.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il
31
di-

cembre
1924,
o,

nel

caso
previsto
dal-

l'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1925,

n.

2909,
dopo
il

31

dicembre
1925.

c)

Laurea
in

filosofia.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia,
o

di

filosofia
e

pedagogia
degli

istituti
superiori
di

magistero.

e)

Diploma
di

lingua
e

letteratura
italiana,

o

di

storia
e

geografia,
o

di

materie
let-

terarie
(consezuito
dopo
il

31

dicembre

1924,
o,

nel
casa

previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2909,
dopo

il

31

dicembre
1925),
o

di

pedagogia
e

morale
degli
istituti
superiori
di

magistero

femminile.

V.

Lettere
ita-

Liceo:

liane
e

latine

Lettere
italia-

e

storia.

ne
e

latine.
Liceo
scientifico: Lettere

italia-

ne
e

latine.
Istituto
magistrale

(corso
superiore)Linguae

lettere

latine
e

storia.
a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in
base

al

regolamento
4

settembre
1924,
n.
1533,

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,

o

al
R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o
al

regolamento
5

luglio
1934,
n.

1185),
d'ita-

liano,
storia
e

geografia
o

d'italiano,
lati-

no,
storia,
e

geografia,
o

d'italiano,
latino,

storia,
geografia
e

cultura
fascista,
o

di

lettere
classiche
o

di

italiano
(lettere
ita-

liane)
e

storia
o

di

lettere
italiane
o

di

storia
e

geografia.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il
31
di-

cembre
1924,
o,

nel
caso

previsto
dah'art.6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2909,

dopo
il

31

dicembre
1925.

c)

Laurea
in

filosofia.

d}

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia
o

di

filosofia
e

pedagogia
degli
isti-

tuti
superiori
di

magistero.

VI.

Filosofia
e

storia.

Liceo:
Filosofia,
sto-

ria
ed

economia
politica.Liceo

scientifico: Storia,
filosofia

ed

economia
po-

litica.

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilasciato
in
base

al

regolamento
4

settembre
1924,
n.

1533,

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.
2480,

o

al
R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485),

di

lettere
o

di

lettere
classiche.

b)

Laurea
in

filosofia,
o

in

lettere,
o

in
giu-

risprudenza,
o

in

scienze
politiche,
o

in

scienze

politico-amministrative.

on

Diploma
di

lettere
italiane,
latine
e

Lingua
e

letteratura
°taliana
e

latina

storia.

storia,
in

qualunque
scuola
media.

Diploma
di

Glosofia
e

storia.

Filosofia,
pedagogia
e

storia
in

qualunque

scuola
media;
economia
politica
nel
licei

e

nei
licei
scientifici.



Cattedre

DiplomI
di

abilitazione
che
si

rUnsciano
al

Insegnamenti

di

abiHtazione
del
Ng
ti

emedi

Titol'
di

amminninna

Age

teeÃo

o

per
I

quali
sono

validi
i

diplomi
di

abilitazione

si

riferisos

alla
precedente
colonna

izidicati
neBa
precedente
colonna

VII.
Lingua
e

letteratura straniera
(se-

condo
la

spe-cificazionedel bando)negli

istituti
medi

di
lo

grado.

Istituto
magistrale:

Filosofia
e

peda-

gogia. Ginnasio: Lingua
stranie-

ra. Istituto
magistrale

(corso
inferiore):

Lingua
stranie-

ra.

c)

Diploma
di

illosofia
e

pedagogia,
o

di

italiano,
latino,
storia
e

geografla
degli

istituti
superiori
di

magistero.

d)

Diploma
di

pedagogia
e

morale
degli

istituti
superiori
di

magistero
femminiTn.

a)

Diploma
di

abilitazione
in

una
lingua

straniera
diversa
da

quella
messa
a

con-

corso,
conseguito
in

base
al

regolamento

4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26
a

rile
1930,
n.

485,
o

al

regolamento
5

lio

1934,
n.

1185.

b)

Diploma
di

°one
di
lo
o

20

gado,

opÿure
diploma
conseguito
nel
corst
post-

umversitart
(R.
decreto
18

dicembre
1919

n.

2598),
o

nelPantica
sezione
di

lingue

moderne
della
Regia
accademia
scienti-

fico-letteraria
di

Milano,
o

negli
istituti

superiori
di

magistero
femminile
per
l'in-

segnamento
di

una
lingua
stramera
di-

versa
da

quella
messa
a

concorso.

e)

Diploma
di
1

o

di
2

grado
per
la

lina

gua
straniera
messa
a

concorso,
rilasciato

dopo
il

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31
di-

cembre
1923,
n.

2909,
dopo
il

31

dicem-

bre
1925,
agli
alunni
dell'antica
sezione

di

Imgue°
moderne
della
Re
°

accademia

soientifico-letteraria
di

Milano,
o

alle

alunne
degli
istituti
superiori
di

magi-

stero
famminiin
d)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa
a

concorso
conseguito
presso
il

Regio
isti-

tuto
di

scienze
economiche
o

commer-

ciali
di

Venezia
dal
2

febbraio
1924,
in
poi.

e)

Diploma
di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia
degli
istituti
superiori
di

magi-

stero.
f)

D

ploma
di

filosofia
e

pedagogia
conse-

negli
istituti
superiori
di

magistero.

g)

igloma
di

lingua
e

letteratura
italiana,

o

di

storia
e

geografla,
o

di

materie
let-

terarie,
o

di

pedagogia
e

morale
conse-

guito
negli
istituti
superiori
di

reagistero

femmmile.
h)

Diploma
per

lingua
straniera
diversa

da
quella
messa
a

concorso,
o

laurea
per

qualunque
lingua
straniera
conse
puta

presso
11Regio
istituto
superiore
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Venezia.

i)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa
a

concorso
rilasciato
dal
Regio
istituto
orien-

co

Diploma
di
10

grado
nella
lingua
stra-
Lingua
e

letteratura
straniera,
indicata

niera
messa
a

concorso,

nel

dip!oma,
per
tutte
le

scuole
medie

M

di
10

grado.

I



t©

Esami

Cattedre
.

Diplomi
di

abilitazione
che
si

rilasciano
ai

Insegnamenti

di

abilitazione
dei
Regi
I

tu

emed:

Titoli
di

ammmissione

od

t

d

t

go

)e

per
i

quali
sono
Validi
i

diplomi
di

abilitazione

si

riferisce

alla
precedente
colonna

indicati
nella
precedente
colonna

VIII.
Lingua
e

letteratura straniera
(se-

condo
la

spe-

cificazione
del

bando)
negli

istituti
medi

di
2°

grado.

Liceo
scientifico: Linguae

lette-

ratura
straniera

tale
di

Napoli
dopo
il

suo

riordinamento

disposto
col
R.

decreto-legge
15

ago-

sto
1925,
n.

1603.

l)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosolla,
o
in
giu•

risprudenza,
o

in

scienze
politiche,
om

scienze
politico-amministrative,
o
in

scien-

se

economico-politiche,
o

in

scienze
so-

ciali
e

sindacali,
o

in

scienze
politiche

economiche
e

sociali,
o

in

scienze
politi-

che
e

sociali,
o

in

scienze
economico-

sociali,
o

in

scienze
economiche,
o

in

scienze
sociali,
o

in

scienze
economiche

e

commerciali,
o

in

scienze
econoinico-

marittime.
m)

Laurea
in

scienze
politiche
e

coloniali

rilasciata
dal
Regio
istituto
superiore
di

studi
commerciali,
coloniali
ed

attuariali

di

Roma
(Regi
decreti
12

marzo
1908,

n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109).

a)

Diploma
di

abilitazione
per
lingua
stra-

niera
diversa
da

quella
messa
a

concorso,

conseguito
in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924,
n.

1533.

b)

Diploma
di

abilitazione
di
2

grado
per

lingua
straniera
diversa
da

quella
messa

a

concorso,
conseguito
in

base
al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,
n.

485,
o

al

regolamento
6

luglio
1934,
n.

1185,
o

aHe

disposizioni
anteriori
al

regolamento
4

set.

tembre
1924,
n.

1533,
o

nei

corsi
post-

universitari
(R.
decreto
18

dicembre
1919,

n.

2598)
o

nella
antica
sezione
di

lingue

moderne
della
Regia
accademia
scientifico-

letteraria
di

Milano,
o

negli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile.

c)

Diploma
di
2

grado
per
la

lingua
stra-

ruera
messa
a

concorso,
rilasciato
dopo

il

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso

previsto

dalPart.
6

del
R.
decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909,
dopo
il

31

dicembre
1925,
agli

alunni
de1Pantica
sezione
di

lingue
mo-

derne
della
Regia
accademia
scientifico-let-

teraria
di

Milano.

d)

Diploma
nella
lingua
straniera
messa
a

concorso
rilasciato
dal
2

febbraio
1924
in

poi,
agli
allievi
iscritti
al

Regio
istituto

superiore
di

scienze
economiche
e

com-

merciali
di

Venezia.

e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia,
o

di

filosofia
e

pedagogia
degli
isti.

tuti
superiori
di

magistero,

Diploma
di
2

grado
nella
lingua
stra.
Lingua
e

letteratura
straniera,
indicata
nel

niera
messa
a

concorso.

diploma,
per
tutte
le

scuole
medie.



l

i

E

Cattedre

Diplomi
di

abilitazione
cne
a

rilasciano
al

Insegn..mexit

dei

&LI

emedi

ggg
gy

correnti

ti

id

ei,

ammenic
per
i

quali
sono

validi
i

dipigm.
di

abilitazione

di

abilitazione

si

riferisce

alla

precedente
colonna

indicati
nella
precedente
colonna

/)

Diploma
di

grado
superiore
nella
língua

stramera
messa
e,

conaorno,
rilasciato
dal

Regio
istituho
orientale
di

Napoli
dopo

il

suo

riordinamento
disposto
egh
Begio,

dooreto-legge
16.

agosten
IRRüs
n.

1603..

g)

Laurea
la

qualunque:
lingua
atroniarAs.o.

diploma
per
lingua
atrazuere
diveraar
da

¶uella
messa
a

concorsch.milnacista
agli.ah

lievi
inoritti:
el

Regio
istitubpr
enNeriom

di

scienne
economiche
e

commerciali
di

Venezia.
h)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofias
o.inigium

risprudenza,
o

in

scienze
polit.ioher.
o

in

solenze
politico.amministrative.
om
sc2eu.

ze

economico-politiche,
o

in

maienze
so,

giali
e

sindacali,
o

in

scienze
politiche

economiche
sociali,
e

in,

scienne-politiche

e

sociali,
o

in

scinese
econorniaorsooialla
e
in

soienza
economiche,
o.

in,

seiðuze

sociali,
o

in

snienza
economiche,
e

com.

merciali,
o

in

scienne
economioo-marik

time.
i)

L4xtes
in

soianze,
politiqhe
e

coloniali

rilasciata
dal
Regio
istituto
superiore
di

studi

corateorciali,.ooloniali
ed

attuariali

di

Roma
(Regi
decreti
12•

marmo.
1û08,

n.

101,
e

28

settembre
191¾
n.

HOR).

II.Matematico
ûinnasio
isolato:
a)

Laurea
in,

matemag_ige,
o

laurmasin.scian-
Diploma
di

matematica.

Matematica.
se

6einho
e

matempteine
coupegpita
dopo

il

31

dicembre
1.9%
os
nel,
gem,
ammasta

dall'ant..O
del
R.

dooreto;
34

digem¾m,1923,

o.

2¾,dopoiLS1dionolue1944;o
lanipa,

la

fisana,
o,
in

serense
o

in

ohuma
e

in

seinem
fisiche
e

44t<urgli,
o

in

ingegnerie

(civäe,
industriale,
navale,
reinerariak
o

in

matematica
applipaha,
o

in

fleipa
ap,

plicata
e

in

restematioq
e

fieica,
appli,

cata,
o

in

fisinaa
e

geqßsica,
o

in

soienze

unturali
e

chimiche,
o

in

scienze
naturali

e

geogymfia,
e

in

ghimica
teerlica
o

in

ingegnetia
induptriale
meccanicas
chimica

ed

elethroteenjaa,
o

in

ingegneria
navale

e

ms¢cenina,
o

in

disoiglin@
44ptiche.

b)

Diploma
di

soienzo
fisiche
e

naturali
ri.

lepotage
dalle
Regio
Università
di

Roma

e

di

Napoli
e

dall'
IstiAwþo
di

studi
enge.

riori
di

Firenze,
alle
alunne
delle
sop-

presse
eeWioni
di

scienze
degli.iptituti
su.

periori
di

magistero
femminile
(R.
decreto

'

25

novembre
1920,
n.

1736).

e)

Licenza
fisioo-motomateca
conseguita
pri-

ma
del
1

gennaio
1906.

oI I

Matematica
in

tutte
lo

scuole
medie
di

10

grado.



cattedre

Diplomi
di

abilitazione
che
si

rilasciano
at

Insegnamenti

di

abilitazione
dei
Regi
I

tu

medi

Titoli
di

ammiazione

rWT".foirstidi
or

)e

per
i

quali
sono

validt
i

diplomi
di

abilitazione

si

riferisce

alla

precedente
colonna

indicati
nella
precedente
colonna

X.

Matematica
e

fisica.
XI.
Scienze
na-

turali,
chimi-

ca
e

geografia.
XII.
Disegno.

Liceo:
Matematica
e

fisica. Liceo
scientifico: Matematica
e

fisica. Istitutomagistrale:Matematica
e

fisica. Liceo:
Soienze
natu-

rali,

chimica
e

geografia.Liceo
scientifico: Scienze

natu-

rali,

chimica
e

geografia.Istitutomagistrale:Scienzenatu-

rali,
geografia
ed

igiene. Liceo
scientifico: Disegno.Istitutomagistrale:Disegno.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

matematica,

rilasciato
in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924
n.

1533.

h)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

matematiche

conseguita
dopo
il

31

dicembre
1924,
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2009,
dopo
il
31

di-

cembre
1925.

c)

Laurea
in

matematica,
o

in

fisica,
o

in

ingegneria
(civile,
industriale,
navale,
mi-

neraria),
o

in

matematica
applicata,
o

in

fisica
applicata,
o

in

matematica
e

fisica

applicata,
o

in

fisica
e

geofisica,
o

in
in-

gegneria
industriale,
meccanica,
chimica

ed

elettrotecnica,
o

in

ingegneria
navale

e

meccanica,
o

in

discipline
nautiche.

d)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

naturali
ri.

lasciato
dalle
Regie
Università
di

Roma
e

di

Napoli
e

dall'Istituto
di

studi
superiori

di

Firenze
alle
alunne
delle

soppresse
se-

zioni
di

scienze
degli
istituti
superiori
di

magistero
femminile
(R.

decreto
25
no-

vembre
1920,
n.

1736.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scienze,
o

di

chimica,
o

di

chimica
e

merceologia,
o

di

geografia
generale
ed

economica,
rilasciato

m
base
al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,

n.

2480,
o

al

R.

decreto
26

aprile
1930,

n.

485,
o

al

regolamento
5

luglio
1934,

n.

1185.
b)

Laurea
in

scienze,
o

in

chimica,
o

in
chi-

mica
e

farmacia,
o

in

chimica
industriale,

o

in

scienze
naturali
e

fisiche,
o

in

scienze

naturali
e

chimiche,
o
in

scienze
naturali

e

geografia,
o

in

chimica
tecnica,
o

in

fia.

c)

D

oma
di

scienze
fisiche
e

naturali,
ri·

into
daRe
Regie
UniversitA
di

Roma

e

di

Napoli
e

dall'Istituto
di

studi
supe-

riori
di

Firenze,
alle
alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
superiori

di

magistero
femminile
(R.

decreto
25

novembre
1920,
n.

I'l36).

d)

Laurea
in

scienze
agrarie.

a)

Diploma
di

maturita
propria
del
liceo
,

artistico;
licenza
da

istituto
d'arte;
licen-

za
da

liceo
femminile.
b)

Diploma
di

architetto
civile,
o

laurea

dalle
scuole
superiori
d'architettura,
o

dalle
antiohe
sezioni
di

architettura
delle

Diploma
di

matomatica
e

fisica.

Diploma
di

scienze
e

chimica.

Diploma
di

disegno.

Matemati,a
e

fisica
in

qualunque
scuola

media. Scienze
naturali,
chimica,
geografia
ed
igiene

in

qualunque
scuola
media.

Disegno
in

tutti
gli

istituti
medi.



Cettedre

Diplomi
di

abilitazione
che
si

rilasciano
at

Insegnamenti

di

abilitazione

oui

emedi

Titoli
di

amminig
.

œ

M

ct

o

)

per
i

quali
sono

Talidi
i

diplomi
di

abilitazione

si

riferisce

alla

preoodente
colonna

indicati
nella
precedente
colonna

XIII.
Musica
e

canto. XIV.
Maestra giardiniera.

XV.
Storia
del-

l'arteg

Ïstitutomagistrale:Musicaecanto corale. Ïstituto
magistrale:Maestra

.giar-

diniera.

scuole
di

applicazione
o

dei

politecnici,

conseguiti
dopo
il
31

dioembre
1924,
o,
nel

caso
previsto
dalPart.
6

del
R.

dooreto

31

dioembre
1923,
n.

2909,
dopo
il
31
di-

cembre
1925.

e)

Diploma
di

professore
di

disegno
archi-

tettonico
conseguito
dal
2

febbraio
1924

m

pol.
d)

Diploma
o

certifloato
rilasciato
negli
anni

1924e

1925aglialunniisorittinegliannipre-
cedenti
all'antica
seu
ota
superiore
di
ornato

presso
il

Regio
politecnico
di

Torino.

e)

Diploma
di

licenza
dal
corso
medio,
o

dai
corsi
speciali,
rilasciato
dalle
accade-

mie
o

istituti
di

belle
arti
sino
a

tutta

la

sessione
autunnale
dell'anno
1924.

a)

Diploma
di

composizione,
o

d'organo,
o

i

pianoforte,
o

di

violino,
o

d'istrumen-

tazione
per

banda,
rilasciato
da
un

con-

servatorio
di

musica,
o

diploma
di

musica

e

canto,
parimenti
rilasolato
da
un
con-

servatorio
di

musica
dopo
un

numero
di

anni
di

studio
uguale
a

quello
necessario

per
il

conseprimento
degli
altri
diplomi

sopra
menzionati.

a)

Diploma
di

abilitazione
alPinsegnamen-

to

elementare.
b)

Diploma
di

perfezionamento
conseguito

dalle
licenziate
da
scuola
normale
in
base

ai

Regi
decreti
1

febbraio
1906,
n.

30,

29

novembre
1900,
n.
726,
e

dal
decreto-

legge
5

novembre
1916,
n.

1553.

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo
il

31

dioembre
1924,
o,

nel
caso

previsto
dal-

Part.
6

del
R.

decreto
31

dx¿embre
1923,

n.

2909,
dopo
il

31

dicembre
1925.

b)

Laurea
di

filosofia.

c)

Qualunque
altra
laurea
speciale
rilascia-

ta
dalla
Eaoolta
di

lettere
e

filosofia.

Diploma
di

musica
e

canto.

Diploma
di

maestra
giardiniera.

Diploma
di

storia
delfarte.

oo

Musica
e

canto
in

qualunque
scuola
media.

Maestra
glardiniera
negli
istituti
magi-

strali. Storia
delfarte
in

qualunque
scuola
media.
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MINISTERO D2LLA MAltiÑA
Concorso per esami ad un posto di disegitatore göfiléb aggitiffid riël personal&

dei disegnatori tecnici per le Difizlóni ed Ubiði del beni6 diilitare pet
la Regia marina.

IL CAPO DËL GOŸEÌlNØ
PRIMO MINISTRO SËOilETANIO DI STA'1'O

MINISTRO PER LA MAnlÑA
Visto il R. decreto 11 novembte Ì923, u. '1¶fa, e successíYe modifi-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, 11. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicernbte 1933, 11. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Yisto il R. decreto 25 febbraio 1035, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 103;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto-legge 23 márZo 1933, fl. 227;
Vista l'autorizzazione concessit daBa Presidenza del Consiglio dei

1\1inistri con nota del 14 ottobre 193. Xill, n. 4648.9/1,3.1;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami ad un posto di dise-
gnatore tecnico aggiunto nel personale dei disegnatori tecnici per
le Direzioni ed Uffici del Genio militare per la llegia marina con
fannuo stipendio ed il supplemento di servizio attivo inerenti al
grado 11• (gruppo B) dell'ordinamento gerarchico.

Art. 2. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
bollata da L. 6 e corredate dei necessari documenti, dovrenno esse-
re trasmesse al l\linistero della marina (Direzione generale dei per-
sonali civili ed affari generali - Divisione personah civili - Wez. 2a)
e pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella
pazzetta Ufficiale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti doyranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione:
<t) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

stenere.
Le danninde degli iHvaldi di giterra debitaniente doeninentate

doganno pervenire al Alinistero per 11 tratuite della sede centrale

dell Opera nazionale per la protezione ed assistetiza degli invalidi di
guerra, la quale dovrà unire 11 cattificato di invalidità agÏÌ effetti
della legge 21 agdsto 1921, fr. 1312.

Art. 3.. - A cotredo delle domande dovranno essere alÍegati 1
seguenti ddeumenti:

16 certificato tfi nascita, dal quale tisulti che alla data del pre-
sente decreto l'aspitante ha conipiufo i 18 anni e non ha oltrepassatoi 35 anni di età. l'er gli aspiranti che af>blano prestato servi21o mili-
te:re durante la guerra itulo-austriaca MITS-7118 il limite massimo di
età è elevato a 40 anni; per gli invalltfi di guerrà di cui all'art. 8
della legge 21 agosto lík21, n. 1312, per gli invalidi della cansa na-
zionale e per coloro che ottentiero ricompense al valor militare elen-
cate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116,
U limite stesso è elevato a 44 anni.

Per coloro che risultino, regolarmente iscritti al P.N.F., senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi da! 23 marzo 1919 al 31 di-
Dembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
(Infla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limitt indicati nel comma precedente sono
aumentati di quattro annt. Il requisito della ininterrotta iscrizione al
P.N.F. da data anteriore- alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi
mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal segretarlo della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede
I'mteressato e ratificato da S. E. il Segretario del Partito o da uno
dei Vice-Segretari del Partito stesso. I feriti per la causa fascista
dovranno allegare anche il relativo brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifloa d'im-
piegato civile statale di ruolo e di quelli che alla data stessa prestino,
quali dipendenti statali non di ruolo, con qualunque denominazione,
effettivo servizio d'impiego civile da almeno due anni;

2• certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti
politici rilasciato dal podestà del Comune di origine.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli Itttliani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

3e certificato generale del rasellario giudiziario;
4e verlifiano di buona enn tona morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestù del Coluune oye I aspirante risiede;
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• 5• estratto matricolare del servizio militare o certificato del-
I'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servi-
zio militare;
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre

copia deHo stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerente di guerra, nonthe la dichiaratione integra-
tiva di cui alla circolare 588 del Stornale militare uf¢¿Cielt del 1922.

Gli ottant di guerra o dei caduti per la causa nationale e gli
invalidi per la causa nazionale ed i flgli degli invalidi di guerra,
devono dimostrare la loro qualità mediaYitt tèttintatt dèl þ0destà
del Comune in out esti hanno 11 domitillo o l'attunte residèntal

9 úlploma di licenza et Istituto haution, e di totitute tecilito
(sezione fisico-matematica del vecchio ordinamentA Intluttriate 6
agrimensura) o di Reeo scientifico, o diploma di maturità artistica
rilasciato da un Regio liceo art\stico o òìploma di abilitazione a
perito edile rilasciato da un Regio istituto intlusttÏ&Ïë.
I cittadini itallatti divenuti tali la relatione al trattate til pace

potranno produrre titoli di istituti corrispont10hti (161 etstato feg1hte
austro-ungaricor

7° certificato comprovante fiscrizione del candidato, a sec6hda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, al OtuÞþi utilVeltitafî fasci-
sti, o ai Fasci giovanili di combattimenta bettu tettil10ht0, rila-
setato dal segretario federale della Federatione tuseista tiella Pto-
vincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'itidlê&hlonè
della data di 18tritiche. L'iscrižlone hon è richiesta þel thutilati o
invalidi di guerra.

Ove il ta13dillat0 Bla iscritto al Pattità Na'Linhalè VA§ñihth da
data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interru210he, 6 abbia ti¡ior-
tato ferite per la causa fascista, dovrà 16tnire la prova doeufttentata
nel modo suindicato al 11. 1 peut11titub chþbvetB6, del þresetite at'
ticolo.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione al Fasci itallant all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui fielede
l'interessato, OVVero dal Segretario generale dei Fasci all'estero e
,vistato, per ratifica, da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno dei
Vico-Segretari del Partito stesso.

Gli appartenenti a categorie por lo quali la iscrizione al Partito
Nazionale Fascista risulti Vietata da superiori disposizioni dovranno
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di iscrizione
al P.N.F. Detta domanda devra essere tnunita di dichiarazione con
la Qtlalò l'AmministruE10ne. 0111 11 00Heoffer110 uppurt10tle, attn§ti the
10 st0550, por i $1101 70Qtliliti politici e morali, e degno di asþitate
ad essere accolto nel Partito;

84 fot0grafia di data recente del enndidato con la etia firma
at1tohticata dal 70desta o da 1111 notaio, <ttlando 11 Catididttto tion sia
provvisto di libretto ferrovittrio.

Art. 4. - La domanda e i documenti devor10 essere cotifofmi
alle prescrizioni delle leggi Stil bollo e debitutrietite legalifzati. Oilelli
al numeri 2, 3 e 4 dell'art. 8, devono essere di data floti anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno antinessi al concorso coloro che non abbiano con-
seguito i titoll richiesti prima della sendenza del termine stäbilito
per la presentazione delle domande e coloro che, avendo pttttecipato
a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo non abbiano conse-
guita l'idoneita. Saranno respinte le domande presentate oltre 11
termine stabilito dall'art. 2.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello Stato
in servizio permanente effettivo potranno esimersi dal presentare i
documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, salvo sempre al Mini-
stero il diritto di chiederne I°esibizione.

Per gli aspiranti residenti nelle colonie, è consentito di presen-
tare nel termine flssato la sola domanda d'ammissione al concorso,
salvo ad integrarla con i prescritti documenti che dovranno perve-
nire al Ministero almeno 10 giorn1 innanzi le prove di esame.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
21one delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del bando di concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5. - Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine
ilsica che sará accertata all'atto della sua presentazione agli esami
mediante visita medica inappellabile eseguita da due ufficiali medici
dalla Regia Marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
Inedico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
2t' gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione obl)ligatoria degli inyalidi di guerra.

Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno (legli aspiranti;
ir,dipendentemente dal requisiti e tal docainetu geWoritti, esso si
riserva di escluderli dai concorso.

Art. 6. - La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Mini-
stero della marina e sarà cost temposta:

presidente, un generale o un colonnello del Genio militare¢
membri: due ufficiali superiori G. hL, un fuhžiohnifo $ëÛa

carriera amministrativa di grado non interlote all'ollato, ù'à c'à)b
disegnatore tecnico prÏncíþaÏe,

segretario: un funzionarÏo della carrierá àmminintraßvä dèl
hiinistero.
frt. 7. - GÚ esami corisisteranno in pioŸe scritte, gi'àfícÏ1e o

brall giusta gli appositi programmi.
Essi avranho luogo in Roma e le prove écritte si skoÍge'ràüllo

hel giorni che saranno indicati con successivo decreto con le moda-
lità di cui agli articoli 34, ŠŠ, 35, $7, 38 e $9 del Ï\. decreto n. 29GO del
30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato gibt'iditu degli im-
piegati titill dell'Attiministt·azit¾ne dello Stato.

Art. 8. = I tetni delle prove scritte e graficÌle saranno formuÍati
della Commissione giudicatrice e, sempre quando ció sia possibile,
inunediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova.

Art. 9. - Per ciascuna prova, così scritte come örale, lû Com-
n)1thiOlit dišþ0he tÏi 10 þiihti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato
nulle þfutO liñHitt, ilha thedlà til 7 dedithi e hob itiebo di 8 decimi
in ciascuna di esse.

La pf69â Ofalê ßêt· 61tléctitia riitit§Ha fi6n al ititetidh attliefitta se
11 candidato non abbia riportato almeno sei decimi.

Ltt classittuatidhé tiel banditidti ill grtit1tiatBHa Viefte fttttà ihotti-
plicando 11 punto di ciascuna prova per il relativo cddflittiehte, hottf-
ninhdB i DF0t16tti ut)§1 6ttetiliti e Phßþ6ftttfidu frilitië la holilithi totàle
in ventesimi. Per la matemafÌ68 11 þfötidtiB RfiÊltietid 4 tittdilillb thol-
tiplicando la 11101114 del þllfiti flþdfftltil liblÌ8 diië þibVe (dikld e
sufÍìtti) þèf 11 relfillv6 66eflitiehte.

A parità di merito saranno osservate le prefefenže di bui al-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1¾$, 11. 11'A).

Aft. 10. = 11 Vilicifefe del 60hc6f§6 §hfa assunf6 telhþtitatielihidnte
in prova per 11 periodo di sei mesi trascorso 11 quale, se, a gliidiziu
del Consiglio di amministrazione, abbia dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, sarà definitivamente confermato ilblÌ'impie-
go con l'annuo étipendio liiižiäle stäbiliib hei gladd 116 dBÌ Öliþpd B.

Ove allo acadere del géri686 di 88tidhihefito fidh. kid filehuto, a
giudizio del ColialgÌ1o di aliiiiiinlšffitglöfië, tiidfitBV¢1e di 6dhf6fma,
sari licenziató sefiža didit6 ad äläilii liidëhfiidzd, hälvii Id fatollá del
Consiglio di ammitiistiatiofie di gif61dfigdfe Ì'6811efffndfilb þef altfi
sei makt.
Art. ii. - burante il periodo di esþeditiento fetta defrisposto

all'assunto in servizio un assegno mensile nella inistita di L. 5'79,04
lorde, oltre la eventuale aggiunta di thiniglia tiella titisura stablitta
per 11 personale di ruolo. Il personale provetiihtité da altri rubli con-
serva durante il período di prova, lo stipendio di cui fosse eventual-
mente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonctie il
supplemento di servizio attivo. Se però il grado già ricoperto sia
superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento
di servizio attivo inerente al grado medesimo.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 10 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO

per disegnatore tecnico aggiunto (grado XI)
deNe Direzioni ed Offlet del Gento militare per la Regia marina,

I

Se scritta 00018•

MATERIE DI ESAME orale o Durata ciente

grafica (1) (2)

1 Composizione italiana . . scritta ore 6 2
2 Lingue estere . . . . . .

scritta ore 6 I
3 Matematica

. . . . . . . scritta ore 6 per la

ed orale provascritta 3
.

4 Fisica e chimica . . . . .
orale - 2

5 Nozioni speciali . . . . . orale - 3
6 Disegno . . . . . . . . . grafica oro 8 (3) 4

(1) La durata delle prove scritte e grafiche feve ermputarsi dal momento
cui ha termine l'assegnazione dei temi.

(2) I coefBeienti non si applicano per stabilire l'ammissione alle pröve orali,
taa aðltanto per formare la graduatoria degli idonol.

(3) Le 8 oro potranno essore distribuite in due giornato.
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MATERIA N. 1. - Composizione italiana.

Svolgere un tema di carattere generale, narrativo o descrittivo.

MATERIA N. 2. - Littgtte estere.

Obbligatoria la traduz one del francese in italiano e facoltativa
quella dall'inglese o dal tedesco.

Per le prove facoltative il voto finale di graduatoria sarà aumen-
tato da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lin-
gua. La Commissione non potrà nemmeno attríbuire il minimo anzi-

detto se il candidato non dimostri di sapere tradurre dalla lingua
estera in lingua italiana un brano tratto da un giornale o da una
rivista tecnica il cui argomento sia attinente alla sua specialità.

MATERIA N. 3. -- Malematica.

a) Prova scritta:

Risoluzione di un problema di aritmetica o algebra e di uno di

geomettia o trigonometria in base ai programmi sotto indicati.
b) Prova orale:

Aritmetica:

1. I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due in-

verse.

2. Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comune divisore
e minimo comune multiplo.

3. Numeri frazionari. Principali proprietà ed operazioni su di

essi.
4. Potenza di un numero. Potenza con esponente intero, positivo,

negativo o nullo.
5. Radice quadrata dei numeri razionali positivi. Calcolo dei ra-

dicali. Potenze con esponente frazionario.
6. Frazioni e aumeri decimali. Operazioni relative.
7. Sistema metrico decimale. Misure di lunghezze, superficie, Vo-

lume, capacità, peso.
8. Cenni sul numeri complessi.
9. Proporzionalità fra grandezze. Regola del tre semplice e tre

composto.

Algebra:
1. Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e polinomi interi.
2. Trasformazioni e semplificazioni di espressioni algebriche.

Calcoli dei valori di esse, particolari valori delle lettere.
3. Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risoluzione

delle equazioni di primo grado ad una incognita.
4. Sistemi di equazioni di primo grado. Problemi di primo grado.
5. Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni ridu-

cibili al secondo grado.
6. Sistemi semplici di equazioni di grado superiore al primo.

Problemi di secondo grado.
7. Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà

relative. Logaritmi a base dieci. Uso delle tavole ed applicazioni.
8. Coordinate cartesiane è polari nel piano e nello spazio. Rap-

presentazione grafica delle funzioni.

.

N.B. - Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del

suindicato programma nella risoluzione di esercizi pratici.

Geometria piana:
1. Nozioni preliminari: rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative,
2. Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrato parallelogram-

ma, rettangolo, trapezio, poligont. Misura delle rette, misura degli
angoli.

3. Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Corde.
Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circoscrivibili.
Poligoni regol'ari.

4. Equivalenza di figure plane. Proporzioni tra grandezze. Teo-
rf ma di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

Arce delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle sue parti.

Geometria solida:

1. Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2. Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paralle-

lepipedo e sulla piramide.

3. Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
6. Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5. Misura della superficie e dei yolumi del solidi più comuni.

Trigonometria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche. Defl-

nizione. Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavolo
logaritmiche, trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangoli.

Geometria descrittiva:

Nozioni. Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti
punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di poliedri,
cilindri, coni, ecc.

MATERIA N. 4. - Fisica e chimica.

a) Elementi di fisica:
1. Nozioni sui movimenti dei corpi. Velocità ed accelerazione.

Composizione dei movimenti.
2. Forze; composizione delle forze. Coppie: composizione delle

coppie.
3. Compi solidi, rigidi; macchine semplici.
4. Gravità. Centro di gravità. Pendolo.
5. Lavoro e potenza. Energia di moto e posizione. Composizione

dell'energia.
6. Corpi liquidi. Pressioni dall'interno ed alla superficie. Prin-

cipio di Archimede e sua applicazione.
7. Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro.

8. Luce e sua propagazione. Intensità di luce e sua misura. Rifles-
sione della luce. Specchi piani e sterici. Rifrazione della luce. Pri-

smi e lenti. Strumenti ottici. Cenni di apettroscopia.
9. Temperatura e calore e loro misura.

10. Produzione del suono e vari mezzi di propagazione.
11. Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica e magne-

tostatica.

b) Elementi di chimica:
1. Cenni sui vari fenomeni naturali.
2. Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi atomica

e molecolare. Pesi atomici e molecolari. Simboli e formule. Regole
di nomenclatura.

AIATERIA N. 5. - Nozioni speciali.
1. Principali materiali da costruzione, pietre naturali ed artifl-

ciali, legname, ferro ed altri metalli, loro classificazione e caratte-
ristiche.

2. Malte comuni ed idrauliche e loro componenti. Agglomeranti
idraulici. Proprietà esenziali e modalità di preiparazione ed impiego.

3. Scavi' per fondazioni all'asciutto. Scarichi unitari a cui i ter-

reni possono essere assoggettati secondo la loro costituzione. Scavi

subacquei. Modalità d'esecuzione e mezzi di lavoro.
4. Fondazioni. Tipi da adottarsi in relazione alla consistenza del

sedime ed al carico della costruzione.

5. Particolari costruttivi delle opere edilizie in genere, delle opere
stradali e dei tipi più comuni di opere marittime, muri di sponda;
moli e pontili.

6. Nozioni sulla resistenza dei materiali. Formule empiriche più
usate per il carico delle dimensioni delle strutture murarie.

7. Nozioni di geometria pratica e di proiezioni ortogonali. Ma-
teriali e strumenti da disegno. Norma da seguire nella collaudazione
e riproduzione dei disegni.

8. Nozioni preliminari di altimetria e planimetria. Rilievi plani-
metrici ed altimetrici ed impiego degli strumenti topografici nei
diversi casi. Profili, Sezioni, piani quotati e piani a curve orizzon-
tali. Piante, elevazioni e sezioni di fabbricati, opere stradali e marit-
time.

MATERIA N. 6. - Disegno.
1. Disegnare piante, sezioni e prospetti di costruzioni edilizie,

stradali, o marittime in base a schizzi, dati ed elementi stabiliti
della Commissione esaminatrice.

2. Ricavare da un disegno d'insieme di un fabbricato, di un'opera
stradale e marittima, i particolari che verranno richiesti e disegnarli
in scala opportuna.

| (10) p. Il Ministro: CAVAGNARI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore .
SANTI RAFFAELE, g0T€nt0,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


